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si stringono i rapporti fra la 
città e le istituzioni cinesi

Collaborazione fra il 
mondo del Vino e

quello del Tè orientale

Asti , 

Ormai da qualche anno il Comune di asti e di riflesso 
anche tutta la Provincia, visto che il sindaco Maurizio 
Rasero è presidente provinciale, sta lavorando per 
stingere una forte amicizia con le istituzioni cinesi, al fine 
di costruire un rapporto che possa portare vicendevoli 
vantaggi. 
Fin dal terribile biennio del Covid la città e alcune realtà 
cinesi sono state legate da un reciproco sostegno 
in termini di sostegno materiale. Successivamente 
i contatti hanno proseguito con l'accoglienza di 
delegazioni cinesi in città, per contro, Maurizio Rasero 
è stato scelto come unico sindaco europeo, per 
portare gli auguri di buon 2024, alla festa di fine anno 
a Pechino. 
Gli ultimi due incontri fra la città e una delegazione 
orientale sono stati presso il Palazzo della Provincia, nel 
salone consiliare, l'“Istituto Italiano per la Salvaguardia 
del paesaggio culturale vitivinicolo” e il “Centro Studi 
sul Paesaggio di Langhe Roero Monferrato”, presieduti 

da Roberto Cerrato, hanno promosso l’incontro “La 
cultura del Vino incontra la cultura del Tè”.
Erano presenti, tra gli altri, Maurizio Rasero, una 
delegazione cinese della Bama Group of Tea 
(azienda leader nella coltivazione e produzione di 
tè) con la quale l'Istituto Italiano per la Salvaguardia 
del paesaggio culturale vitivinicolo e il Centro Studi 
sul Paesaggio di Langhe Roero Monferrato hanno 
sottoscritto un protocollo di intesa, firmato a Roma il 
24 maggio del 2023, per promuovere la valorizzazione 
culturale delle prestigiose produzioni di vino e tè, 
rispettivamente in Italia e Cina, nonché diffondere un 
messaggio di amicizia e pace nel mondo.
Nel corso del convegno sono stati presentati i risultati 
conseguiti nel primo anno di collaborazione e i 
programmi per il biennio 2024/2025.
L’acme dell’incontro è stata la “Cerimonia del tè” 
curata dal qualificato personale della Bama, a cui ha 
preso parte anche il direttore generale dell’azienda 
cinese.
Il Centro Studi sul Paesaggio di Langhe Roero 
Monferrato proseguirà la collaborazione con il gruppo 
cinese, così come indicato dall'Istituto Italiano per la 
Salvaguardia del paesaggio culturale vitivinicolo che 
nel Centro Studi ha individuato il soggetto ideale vista 
la riconosciuta autorevolezza nel dialogo con i soggetti 
istituzionali e associativi del territorio.
Tè e vino hanno diverse caratteristiche in comune 
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partendo da quella più evidente: essere prestigiose 
bevande dalla storia millenaria, i cui piaceri vanno 
vissuti tanto con il palato quanto con l’olfatto e che 
per questo devono essere serviti rispettando precisi 
cerimoniali.
Caratteristiche tutelate dal prestigiosissimo “cappello” 
dell’Unesco: quest’anno si festeggia il decennale del 
riconoscimento dei paesaggi vitivinicoli del Piemonte 
di Langhe-Roero e Monferrato quali Patrimonio 
dell’Umanità mentre nella provincia dello Yunnan, 
patrimonio Unesco dal 2023 e dove opera la Bama, si 
colloca una delle più rinomate piantagioni di tè.
Il Presidente della Provincia di Asti riteneva che la 
firma del protocollo fosse un deciso passo avanti nelle 
relazioni internazionali tra Asti e la Terra del Dragone, 
capace di tradursi in nuove opportunità commerciali 
a vantaggio delle aziende del territorio impegnate nel 
settore vitivinicolo e non solo.
Successivamente, il 5 giugno, il sindaco Maurizio Rasero 
ha ricevuto una delegazione dello “Shanghai Municipal 
Human Resources and Social Security Bureau”, la cui 
visita istituzionale aveva quale fine principale quello 
di apprendere e scambiare informazioni sui salari 
minimi, sui divari nella distribuzione del reddito e sui 
metodi di controllo, sui livelli standard delle indennità 
per il turno notturno, sui meccanismi e considerazioni 
di determinazione e sulla costruzione di tre pilastri dei 
sistemi di assicurazione pensionistica e di assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro, esperienza di riforma 
del sistema di sicurezza sociale e misure di risposta 
all'invecchiamento.
A tale scopo, presso la Sala Giunta della Provincia 
di Asti, è stato organizzato un incontro con la 
partecipazione dei massimi rappresentanti locali di 
Inps, Inail e Medicina del Lavoro dell'Asl di Asti. 
È stato un importante momento di confronto durante 
il quale oltre a fornire le indicazioni normative ogni 
partecipante, per la propria competenza, ha illustrato 
ai componenti della delegazione cinese principi e 
fondamenti delle politiche del lavoro messe in atto in 
tema di previdenza, sicurezza ed occupazione.
Il Primo cittadino, nel ringraziare tutti i partecipanti 
per la professionalità e la disponibilità con cui è stato 
gestito l’incontro durato più di tre ore, ha sottolineato 
l’importanza di momenti come questo improntati alla 
condivisione ed allo scambio che rappresentano 
sempre il presupposto per un arricchimento personale 
e professionale.


